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La maschera del Gufluccio 
 
Ecco qua alcune brevi spiegazioni su come costruirvi la maschera del Gufluccio. Vi 
potrà essere utile in particolari occasioni, ad esempio per la festa di Halloween, per 
Carnevale, o per spaventare i ragazzi durante un campo estivo (eh, eh..) 
 
Materiale 
Sacco spazzatura nero 
Carta crespa gialla e marrone 
Spillatrice (e spille) 
Forbici 
Colla per incollare sulla plastica (cioè sul sacco di spazzatura) 
Cartoncino marrone 
Cartoncino bianco 
Una striscia di velcro 
 
Costruzione della maschera 
 
Base 
Si prende il cartoncino marrone e si ritaglia 
secondo la figura, ricordandosi prima di 
arrotolarselo intorno alla testa per prendere la 
misura di quanto dovrà essere larga la maschera 
(più ciai la testa grossa, più la maschera sarà 
larga). Analogamente si prendono le misure per gli 
occhi e si ritagliano due fori (né piccoli, nè troppo 
grossi). 
 
Occhi 
Si prende il cartoncino bianco e si ritagliano due occhi completi di 
ciglia aggrottate (come in figura). Si incollano gli occhi appena 
realizzati sulla maschera. Le dimensioni degli occhi dovranno 
essere leggermente superiori ai fori fatti sulla base della 
maschera, in modo da poterceli incollare, mentre il foro all’interno 
degli occhi sarà leggermente più piccolo dei fori fatti sulla base. 
 
Bocca 
Sempre col cartoncino bianco si ritagliano due forme (denti sopra e 
denti sotto) come in figura e si incollano sulla maschera. Si faccia 
attenzione a lasciare spazio per il naso. 
 



Gli Amici del Gufluccio 
gufluccio@tin.it 

 

 
 
Naso 
Si ritagliano due triangoli rettangoli col cartoncino 
marrone e si piegano sui due cateti più lunghi e 
sull’ipotenusa (come ve la cavate a geometria?). I cateti 
più lunghi di ciascun triangolo vengono incollati fra loro, 
sulla piegatura appena fatta. Si lascia asciugare la colla. 

Quindi si incolla il “naso” appena 
costruito sulla maschera, proprio 
attraverso le pieghe fatte sulle 
ipotenuse. 
 

 
Velcro 
Un buon sistema per potersi agganciare 
e sganciare rapidamente la maschera, è 
tramite l’utilizzo del velcro... non sapete cos’è? E’ quel materiale 
(usato ad esempio per alcuni tipi di allacciatura delle scarpe) 
formato da due parti che si attaccano e “strappano”. Potete 
attaccarlo come in figura. 

Piume 
Il Gufluccio ha le piume, come tutti gli uccelli 
(non lo sapevate, vero?). Ebbene, per 
realizzarle si ritagliano alcuni triangolini dalla 
carta crespa marrone e gialla, e si incollano 
sulla maschera costruita. Un consiglio: lasciate 
questa operazione all’ultimo, dopo aver 
costruito il vestito; infatti vi avanzeranno 
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molti pezzetti di carta crespa che potrete riutilizzare proprio per questa operazione  
 
Ecco qua il “mio” risultato: 
 

 
 
Costruzione del vestito 
 
Base 
Si prende il sacco nero e si ritaglia sul fondo e su un lato, in modo che, dopo aver 
ritagliato un foro per la testa sull’unico lato rimasto unito, possa essere indossato in 
modo simile a un poncho. 
Con la spillatrice si uniscono i due lati che prima di tagliare erano rispettivamente 
l’apertura e il fondo del sacco: attenzione a lasciare un pò di spazio per i bracci (vedi 
figura).  

 
Piume 
Si ritagliano tante strisce di carta crespa, lunghe in 
modo da avvolgere 
completamente il sacco (vedi 
figura). Partendo dal basso, si 
incollano le strisce sul sacco, 
alternando giallo con marrone. Le 
strisce vengono incollate in modo 



Gli Amici del Gufluccio 
gufluccio@tin.it 

che la successiva striscia venga sovrapposta 
(in parte) alla precedente, in modo che non si 
vedano spazi neri.  
 
 
 
 
Raccomandazioni 
Attenzione: la maschera del Gufluccio è molto pericolosa, in quanto il Gufluccio è 
ricercato da tutte le polizie internazionali. Quindi indossatela in ambienti chiusi, e se 
arrivano le forze dell’ordine, fate sparire tutto!  


